
 

 

 
AGGIORNAMENTO RCP “Servizi delle attività di lavanderia industriale” 

Vengono riportate di seguito le modifiche effettuate per l’aggiornamento delle Regole di Categoria di 
Prodotto (RCP) dello schema “Made Green in Italy” (MGI) per i servizi delle attività di lavanderia industriale. 
La revisione ha riguardato sia l’aggiornamento dei benchmark in riferimento alle più recenti banche dati LCA 
e letteratura disponibili, sia una rivalutazione generale del documento alla luce di osservazioni ed integrazioni 
proposte dagli utilizzatori della RCP in riferimento alla versione precedente. Di seguito i punti principali: 

> Aggiornamento dei benchmark utilizzando la banca dati Ecoinvent versione 3.11 (la più recente 
attualmente a disposizione nel software SimaPro, utilizzato nel calcolo dei benchmark); i dati di 
partenza, raccolti da produttori e lavanderie campione, non sono stati modificati; il metodo di 
caratterizzazione degli impatti è stato aggiornato con i più recenti fattori di emissione relativi al 
metodo Environmental Footprint 3.1 (EF 3.1) e anche la valutazione della qualità dei dati è stata 
modificata nel documento secondo la metodologia Product Environmental Footprint (PEF) 
aggiornata. Il software SimaPro è stato utilizzato nella sua ultima versione, ovvero la 9.10. 

> All’aggiornamento del database (dataset utilizzati) si aggiunge l’adeguamento dei dati basati su 
statistiche (ad esempio, percentuali di riciclo e smaltimento dei rifiuti secondo gli ultimi rapporti 
ISPRA disponibili). 

> Revisione del numero dei cicli di lavaggio – ovvero il range di riferimento – alla luce del dato utilizzato 
dalle lavanderie che hanno richiesto ed ottenuto il marchio MGI durante gli anni di validità della RCP, 
che ha dimostrato degli scostamenti particolarmente significativi. I range di peso del capo 
rappresentativo, invece, sono risultati in linea con quanto effettivamente facente parte del catalogo 
delle aziende aderenti finora allo schema. Dettaglio nelle considerazioni a seguire, a pagina 2 del 
presente documento. 

> Introduzione nel calcolo del tasso di riuso, permesso nella metodologia PEF per le LCA di prodotto, 
che consente di legare alla definizione dei benchmark un parametro che tenga conto della possibilità 
di riutilizzare diverse volte lo stesso prodotto e pertanto allungare la vita utile dello stesso, con 
relativo beneficio dal punto di vista dell’impatto ambientale. 

> Aggiunta di un chiaro rimando all’esclusione, nell’intervallo di cut-off, dello smaltimento/recupero 
degli imballaggi delle materie prime, che era stato ritenuto implicito in quanto già esclusa la 
produzione degli stessi; esclusione dei nastri usa e getta usati per i capi in TTR. 

> Aggiunta di un chiaro rimando al bilancio idrico della lavanderia e al requisito che questo sia inferiore 
o uguale alla soglia permessa dalla metodologia, con ulteriori indicazioni sulla possibilità di escludere 
parte dei consumi, se questa non è direttamente utilizzata nei processi di lavaggio. 
Aggiunta di un maggiore dettaglio sulle infrastrutture da considerare nel modello di calcolo. 

 
> Revisione dei processi di produzione dei TTR, alla luce dell’analisi di settore (LCA comparativa fra 

TTR e TNT) effettuata nel 2024. 

> Correzioni editoriali e di impaginazione a seguito delle modifiche. 



 

 

CONSIDERAZIONI E DETTAGLI 

I cicli di lavaggio sono stati aggiornati prendendo in considerazione tutti i cicli medi dichiarati da tutte le 
lavanderie che hanno ottenuto il marchio MGI in questi tre anni (in totale n. 11 lavanderie1): si tratta quindi 
di valori certificati da ente terzo. Il resoconto è riportato in Tabella 1: 

Tabella 1. Confronto fra numero di cicli di lavaggio medi considerati per la definizione dei benchmark nella prima pubblicazione della 
RCP e in quella attualmente proposta per l’aggiornamento del documento (CICLI/unità funzionale). 

 

 
CICLI/kg lavato Tessile 

piano 
Ind. lavoro 
sanitario 

Ind. lavoro 
compresi DPI 

 
Kit TTR 

RCP 2022 84 248 152 18 
RCP 2025 97 245 85 12 

Sono quindi stati messi a confronto i benchmark precedentemente impostati nella RCP con quelli ricalcolati 
quest’anno (Tabella 2) per il rinnovo della stessa. La riduzione dell’impatto mostrata in tabella è dovuta 
principalmente a: 

§ l’inclusione del tasso di riuso, che abbatte drasticamente il contributo ambientale della produzione 
di materie prime; 

§ la modifica dei cicli di lavaggio medi, che in alcuni casi (tessile piano e indumenti da lavoro, DPI) 
comporta una generale diminuzione della performance ambientale rispetto a quelli considerati nella 
prima RCP (Tabella 1). 

 
Tabella 2. Confronto fra risultati pesati (Pt) delle tre categorie di impatto più rilevanti e del benchmark per categoria di prodotto. 

 

Categoria di prodotto Indicatore pesato (Pt) Benchmark 
ricalcolato 2025 

Benchmark 
precedente Differenza 

 
Tessile piano 

Climate change 1,41E-03 1,54E-03 -9% 
Resource use, fossils 9,98E-04 1,10E-03 -10% 
Water use 3,74E-04 1,73E-03 -363% 
Benchmark 2,78E-03 4,37E-03 -57% 

 
Ind. lavoro sanitario 

Climate change 1,08E-02 1,05E-02 3% 
Resource use, fossils 7,88E-03 8,20E-03 -4% 
Water use 3,02E-03 4,75E-03 -57% 
Benchmark 2,17E-02 2,35E-02 -8% 

 
Ind. lavoro DPI 

Climate change 3,04E-03 5,14E-03 -69% 
Resource use, fossils 2,16E-03 3,96E-03 -84% 
Water use 9,24E-04 2,47E-03 -167% 
Benchmark 6,12E-03 1,16E-02 -89% 

 
Kit TTR 

Climate change 7,71E-04 1,49E-03 -93% 
Resource use, fossils 5,28E-04 9,29E-04 -76% 
Water use 1,26E-04 2,47E-04 -97% 
Benchmark 1,42E-03 2,67E-03 -87% 

 
1 Nel caso di più categorie, l’organizzazione viene contata tante volte quante sono le categorie con il marchio. Si specifica 
che due lavanderie che hanno ottenuto il marchio non hanno dichiarato nella DIAP il numero di cicli di lavaggio medi, 
pertanto non sono state considerate nell’inventario. 


